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3 LA GUERRA. 
I progressi giapponesi a Foro, Arturo, 


TOKIO 25 -(Reuter)., L' esercito asse- 
diante Porto Arturo -annunzia che ieri i 
| giapponesi occuparono Taliuchiatun, e tutte 
le fortificazioni russe situate sul fianco 
destro dei giapponesi. 


IN MANCIURIA. 
Scaramucce d° avamposti. 
PIETROBURGO 25 (Ufficiale). Un te- 
legramma del generale  Kuropatkin in 
data di ieri dice: Stamane all'alba i 
“giapponesi sulla strada di Sinsintin per 
Kuanjenjin apersero il fuoco contro la 
nostra guardia di campo collocata su! 
- passo di T'aipinling. La guardia si ritirò 
dal passo, ma poi giunti rinforzi, avanzò 
nuovamente e rioceupò il passo! Noi per- 
demmo 12 uomini; le perdite, dei giap- 
ponesi sono più gravi. 
e Fungusi messi in fuga. 
._ PIKTROBURGO 25 (N). Il corrispon- 
‘dente della ,,Birschevja Vjedomosti“ te- 
 legrafa da Mukden in data di ieri: Re- 
gna dappertutto tranquillità, Nel villag- 
«gio di Siossi comparve una banda di 
tungusi composta di circa 800 uomini. 
| Un riparto incaricato di darle la caccia 
dopo una scaramuecia la volse in fuga; 
esso conquistò cavalli, maiali e pecore. 
Una gran parte dei nostri soldati è ‘ora 
ben riparata contro i rigori dell'inverno, 
Ni cosicchè il numero degli ammalati è no- 
tevolmente minore in confronto di prima. 


IN POLONIA, 
Confl'tti fra militarl e operai. 

RADOM 25 (N). La notte scorsa verso 
l'una, dopo terminata la funzione nella 
chiesa cattolica, una folla numerosa com- 
| posta prevalentemente  d’operai percorse 
Je vie. principali della città spiegando 
“bandiere rosse e cantando canzoni rivo- 
vtuzionarie. Le pattuglie militari che V’af 
frontarono furono accolte a revolyerate; 
il comandante del 26.0 fanti. fu ucciso, 
un gendarme ferito; dei dimostranti ri- 
mase ucciso un uomo. Qui si sta effet. 

tuando Ja mobilitazione. 


IL MISTERO DELLA MORTE DI SYVETOR. 

| 98,000 franchi della ,Patrie Fran- 
; gaise”. 

Il telegrafo reca da Parigi inaspettate 
rivelazioni sull’affare Syveton. La ,Li- 
berté“ di sabato diceva di sapere che 
la signora Syveton abbia rivelato al giu- 
dice un fatto nuovo che aveva esitato 
assai a riferire e che sembra un argo- 
menlo decisivo a favore della tesi del 
suicidio. Essa avrebbe dichiarato al giu- 
dico che domenica scorsa ha restituita 
a chi di diritto la somma di 98,000 Iran- 
chi proveniente dalle risorse della , Pa- 
trie Frangaise , di cui Syveton era teso- 
riere. La restituzione venne fatta con va- 
lori di borsa del Belgio, contenuti in pic- 
«coli: pacchi, a seconda della loro natura, 
con una’ indicazione sopra ciaseun. in- 
volto, scritta dalla signora Syveton, la 
quale si decise a. parlarne al giudice, 
soltanto a restituzione compiuta. La som- 
‘ma in discorso sarebbe stata prelevata 
dal Syveton sui fondi messi a sua dispo- 
sizione per spese politiche. I prelevamenti 
di Syveton erano ignorati da tutti, tran- 
ne che dalla. moglie, e questa ha spie 
: gato al giudice che le preoccupazioni de- 
“x rivanti da tale situazione e lo spavento 

\ in cui lo aveva gettato lo scandalo Mé- 

i. nard, sorto alla vigilia del procecso. de- 

terminarono il suicidio del marito. 

Sf prevede già che i nazionalisti non 
accetteranno questa dichiarazione, anche 
se fondata sul vero. Giù i loro giornali 
cominciano a dire che i fondi della ,Pa- 
trie Frangaise“ erano collocati in due 
banche, una svizzera e l'altra belga, e 
che Syveton non voleva render conto ad 
alcuno dei denarì affidatigli. Quest'altro 
imbroglio farà versare molto inchiostro e 
darà luogo a vivaci controversie. 

‘JI giudico istruttore Boucard, in seguito 
alla dichiarazione della signora Syveton. 
— di aver restituito al signor Giulio  Le- 
© maître, già presidente della ,,Patrie Fran- 

gaise“, i novantotto mila franchi, ch'era- 

no stati affidati in consegna al di lei ma- 

“rito, decise immediatamente di controllare 

“il fatto, e convocò ieri nel suo gabinetto 

‘Giulio: Lemaître. Questi non ricevette la 

. citazione del giudice che piuttosto tardi 

nel pomeriggio, per cui si presentò sol- 

Îi tanto alle 6 pom. dal giudice, il quale, però, 
lo ricevette tosto. Il loro colloquio durò 
(sE fino alle 7 e la signora Syveton fu chia- 
con mata. a prendervi parte. Il ,Matin* di 
ieri si dice in grado di rivelare al. pub- 
blico ciò che avvenne in tale incontro. 
Giulio Lemaître, sotto il vincolo del giu- 
ramento, ha confermate le dichiarazioni 
della. signora Syveton. Affermò essere 


ai 


esatto che all'indomani della morte del 
“deputato del secondo circondario di Pa- 
rigi la sua vedova gli arera rimesso una 
{ somma di 98,000 franchi in titoli, som- 
SS ( ma che egli non attendeva affatto di ve- 
dere in tal modo restituita alla 
riarò 


»_Patrie 
Francaise“. Il Lemaître di inoltre 
ch'egli pure credeva nelzi 

Poco dopo le 7. 
«del giudice ) 


anti dopo gli altri 
, e fra essi il dott. 


È Si tutti i testimoni, e le mura del suo 

gabinetto - secondo afferma dl Mplina = 
È vano assistito a scene Straordinarie. 
PARIGI 25 (N). Il giudice di pace di 


giudice aveva già interrogato | 


Per colonizzare l'Eritrea. 

ROMA 25 (N). Il , Messaggero“ assi 
cura che il ministro degli esteri sta stu- 
diando un progetto sull’emigrazione per 
dare maggiore incremento” all'agricoltura 
nella colonia Eritrea. 


La convenzione per il Benadir. 

ROMA 25 (N).Nel prossimo gennaio 
si stipulerà la nuova convenzione per il 
Benadir, per ‘dare assetto definitiro a 
quella colonia. 


Dee querela contro il figlia di Kasi, 

ROMA 25 (N). In seguito alle note 
lettere publicate da Virgilio Nasi sul- 
l'’amministrazione del Ministero dell'istru- 
zione l’economo del ministero, on. Fornari 
ha mosso querela per ingiurie e diffama- 
zione contro Virgilio Nasi aceordandogli 
piena facoltà di prova. 


IL NATALE A ROMA. 

ROMA 25 (N). La giornata di Natale 
è passata fra grandi baldorie famigliari. 
Tutti gli uffici erano chiusi. La vita po- 
litica tace, 

In Vaticano il papa distribui la co- 
munione ni famigliari e ricevette gli au- 
guri degli intimi. 


TRATTATI D’ARBITRATO. 
MADRID 25. Il consiglio ha firmato 
il trattato d’arbitrato  spagnolo-ameri- 
cano. Continuerà i negoziati intavolati 
per la conclusione di altri trattati ana- 
loghi a quelli conelusi dalla Francia. 


Un conflitto armato 
tra Venezuela e Stati Uniti? 

Secondo i giornali di Nuova York, il 
presidente della Venezuela, Castro, teme 
un intervento armato degli Stati Uniti a 
causa del contegno fraudolento del Go 
verno venezuelano nella questione degli 
impegni doganali assunti verso le poten- 
ze creditrici. 

Il dipartimento di Stato sa che il pre- 
sidente Castro ha fatto mettere dei can 
noni a Porto Cabello e La Guayra. Si 
ricordano i termini del messaggio del 
presidente Roosevelt e il. discorso. pro- 
nunciato in questi giorni da. Root. circa 
le repubbliche del centro e sud ameri- 
cane. 

Intanto il corrispondente del , Sun“ sì 
fa eco delle seguenti minacce : Si daranno 
60 giorni al presidente Castro per per- 
mettergli di sottomettersi; in caso con - 
trario, la floita americana farà una dimo- 
strazione nelle acque della Venezuela. Se 
ciò non bastasse, la flotta s'impadronirà 
di parecchi forti e di parecchi uffici do- 
ganali che sarebbero tenuti in pegno 
finchè il conflitto non sia regolato in 
modo soddisfacente. 


Il disastro: ferroviario presso Parigi. 
L'emozionante marrazione dei 
testimoni. 

Sul terribile accidente ferroviario  cau- 
sato dalla nebbia, del quale il telegrafo 
ci diede sabato sera notizia, si hanno : 
seguenti particolari dalla viva voce dei 
testimoni : 

Il signor Picot, capo servizio della’ 
compagnia dei vagoni-letto alla. stazione 
del Nord, narra: 

«lo mi trovavo nel treno rapido pro- 
veniente da Boulogne, nel secondo com- 
partimento del vagono-letto. Ero addor- 
mentato e in quel momento si marciava 
a una velocità, credo, di cinquanta chi- 
lometri all'ora circa. Ad un tratto un 
urto spaventoso mi lancia dalla cucina 
in cui mi trovavo in quella dirimpetto, 
che per fortuna era vuota. Mi alzai a 
immediatamente corsi al vagone-restat- 
rant che si trovava dietro il vagone sul 
quale io stavo. Mi trovai in presenza di 
una montagna indescrivibile di piatti, se 
die, tavoli ratti. Tutto il personale da 
me dipendente non aveva perduto il suo 
sangue freddo. Senza perder tempo, mi 
portai subito in soccorso dei feriti. Ri- 
tirai in primo luogo un maresciallo d’al- 
loggio dei dragoni, il quale areva Je duo 
gambe spezzate e si trovava, per così dire, 
incassato fia due banchette del compar- 
timento precedente al mio. Il poveretto 
non proferiva nemmeno un lamento; ep- 
pure le sue. sofferenze dovevano essere 
grandi. Corsì quindi al furgone di testa 
del treno tamponatore e vidi il condut- 
tore del treno stesso, signor Charbonneau, 
sepolto sotto una montagna di legna e 
di bagagli sfracellati. Si durò fatica ad 
estrarre il disgraziato da quel mucchio 
di rovine. Anch’egli - concluse il signor 
Picot — tosto liberato da quella critica 
posizione, mi coadiuvò a portare i primi 
soccorsi ai feriti.“ 

Il signor Breguet, ingegnere, che si 
trovava egli pure nel treno tamponatore, 
dichiara che la catastrofe avvenne alle 
22.45 precise, .e che i primi oggetti ne- 
cessari al soccorso dei feriti, non ven- 
nero portati sul luogo che tre quarti d'ora 
dopo, malgrado la stazione del Nord sia 
vicinissima al luogo del disastro. Il sig. 
Breguet dice: È 

»Mi domando ancora in'che modo ho 
nm 


potuto io salvarmi! Mi sono sentito ad 
un tratto lanciato contro il viaggiatore 
che mi stava dinanzi, il quale mi disse: 
»Noi non ei siamo fatto nulla,. Non so 
in che modo sono disceso da uno dei fi- 
nestrini del corridoio, dopo averne rotto 
il vetro. Al momento in cui avvenne la 
catastrofe, un tenente dei dragoni stava 
fumando una sigaretta nel corridoio. Dio 
voglia che nen sia motto!, 

Questo tenente si chiama Cuvinot, del 
27.0 dragoni. Era stato lanciato sotto Ie 
ruote della locomotiva del treno tampo- 
natore. Per un caso straordinario, è sano 
e salvo. 

Un alto viaggiatore, che proveniva da | 
Londra col treno rapido di Calais, di- 


lun’ora e tre quarti in causa della nebbia 
fortissima che si stendeva sulla Manica 


|da Folkestone, sul quale si trovavano 


Viaggiatore aggiunge che egli ed i suoi; 
compagni non si sono quasi accorti della 
catastrofe. 

Lo spettacolo offerto al momento in 
cui vennero raccolte rapidamente la pri- 
me impressioni della catastrofe, era vera- 
mente tragico. Le torce e le lanterne de- 
gli impiegati della Compagnia stentavano | 
assai a fare un po' di luce nelle tenebre 
della notte. Il ghiaccio che copriva la 
strada e le traversine che sporgevano dal 
terreno, impedivano di portare con pre- 
stezza soccorso ai feriti. 

Il furgone postale del treno tamponato 
è stato letteralmente messo a pezzi, ed il 
tetto che lo copriva è venuto a collocarsi 
come una specie di paralume sul letto 
del vagone-letto contiguo, di cui soltanto 
due compartimenti vennero distrutti. Il 
macchinista della locomotiva tamponatrice 
è sano e salvo; il fuochista invece, della 
stessa locomotiva è gravemente ferito. Si 
ebbero grandi difficoltà per estrarre i ca- 
daveri, i quali erano incastrati nei rot- 


tami dei vagoni. I feriti vennero tra- 
sportati ai vicini ospedali. 


Tutti i feriti si mostrarono d'uno stoi- 
cismo veramente straordinario; il silenzio 
col quale sopportarano le indicibili soffe- 
renze, rendeva ancora più tragica la scena 
del salvataggio. Un- testimonio della ca- 
tastrofe, col vizo tutto insanguinato per 
le ferite riportate diceva: 

»Ciò che io lo potuto vedere, in po- 
chi minuti di scena tragica, è indimen- 
ticabile! Ho inteso una donna che gri- 
dava: Soccorso! Soccorso!“ Poi ella tac- 
que d’un tratto. Alcuni minuti dopo ho 
visto la povera donna colla testa per metà 
staccata dal busto. Hssa è lù.“ 

E indicava il luogo dove infatti venne 
ritrovato il cadavere della disgraziata. 


Una innovazione ferroviaria 
per favorire i lavoratori. 

L'on. Tedesco, ministro dei lavori pub- 
blici nel vicino Regno, ha in animo di 
introdurre parecchie innovazioni; ma quel- 
la che gli sta più a cuore sarebbe l’in- 
troduzione dei biglietti d’ abbonamento al 
prezzi fissi e bassi 

Il comm.. Bianchi, direttore della -So-.! 
cietà ferroviaria Sicula, questi biglietti lil 
ha introdotti per una settimana, e ha a- 
vuto effetti prodigiosi. Ora che il popolo 
ha cominciato a gustarli, corre a chie- 
derli. Si tratta, s'intende, di biglietti di 
terza classe, perchè devono servire prin - 
cipalmente per i lavoratori. Per 4 km, 
per sei viaggi di andata e ritorno si pagano 
50 centesimi; per 8, una lira; per 12, 
L. 1.50; per 18, 2 L.; per 20 L. 2.50, 
Non è credibile il successo clie hanno 
avuto questi biglietti. A Catania, per e- 
sempio, il primo mese se ne sono ven- 
duti 8; il secondo 19; il terzo 213. 

La progressione è uguale dappertutto. 
Nel secondo trimestre di questo anno si 
vendettero 4 mila. biglietti, nel terzo 7 
mila! 

Pensate quanti operai non andrebbero 
a vivere in campagna piuttosto che nei 
malsani alloggi della città. Fino a 20 
km. di distanza le L. 2.50 di ferrovia 
per settimana sarebbero. più che larga- 
mente compensate dal risparmio della 
pigione e del vitto. E la gente starebbe 
meglio. ; 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Elargizioni alla Lega Nazio- 
male. Ci pervennero pro gruppo locale: 

Raccolte nella famigla di Cesare  Di- 
tacco, cor. 4. Da mocolo, per la trappetta 
cor. 1.14. ; 

Antonio Cremaschi. La notizia 
della morte del maestro Antonio Crema- 
ischi, che abbiamo .dato nel numero di 
ieri, fu dalla cittadinanza intera appresa 
con sincero dolore. L’ estinto giungeva a 
Trieste nel 1562. per occupare il posto 
di direttore d'orchestra al Teatro Comu- 
nale, posto che fino allora si era tra- 
mandato di padre in figlio nella fami- 
glia degli Scaramelli. Lo raccomandava 
__ — —__ ——— 


TRAGGIA DI SANGUE 


Romanzo di Minon Petty. (5) 


La madre sì chinò su di lei e la baciò 
replicatamente, poi si ritrasse per per- 
mettere al marito di fare altrettanto, ma 
la piccina, sentendosi avvicinare alla 
sua pelle morbidissima i baffi del babbo, 

: 1 


- mormorò Cesare Verdeuil, accarezzando 


Neully, in seguito ad ordine del Tribunale 
della Seona, si è recato a domicilio della 
signora Syveton ed ha posto i sigilli su 
tutte le carte del defunto deputato. 


lL PAPA E LA REPUBBLICA. 

PARIGI 25 (N). Il ,,Gaulois* dice che 
oltrs alle informazioni che il papa chiede 
«ai vescovi francesi sulla situazione reli- 
giosa in Francia, se ne procure altre per 
mezzo di Montagnini, ex consigliere della 
nunziatura, rimasto a Parigi. Per mezzo 
di queste informazioni preparerà le istru- 
‘pioui de dare ai vescovi francesi appena 
‘il concordato sia denunziato. Il ,, Gaulois” 
erede sapere che il papa è deciso fin d'ora 
a interdire ‘al clero la locazione delle 
chiese, ciò che sarebbe il riconoscimento 
ufficiale del diritto di proprietà dello 
Stato. 


maggiore forza. NS 
— Non è nulla, Cesare, è un capriccio. 


la piccina e cullandola dolcemente. 


canto. ; 
-— Oh la cattivella! Ha già delle pre- 


rondine È eri ca Sa 
erchè' piangi, bebè, perchè piangi? | stanza per recarsi nel salotto. 


caldamente l'illustre musicista triestino 
| Raggero Manna: e il giovane artista, 
| posto al fianco di Giuseppe Rota, mae- 
i stro concertatore, aveva per oltre un de- 
| cennio occasione di dimostrare il suo valo- 
re dirigendo spartiti importantissimi e che 
significavano in quei tempi una rivolu- 
zione del gusto musicale, quali il Don 
Carlos di Verdi, gli Ugonotti, l' Afri- 
|cana, il Faust, la Mignon di Thomas 
ed altre opere dell’epoca. Ebbe parte 
pure nella celebre esecuzione del Don 
Giovanni, in cui la parte del protagoni- 
sta era cantata da un promettente gio- 
vanotto : Vittorio Maurel. 

Cessata la tradizione del direttore d'or- 
chestra e del maestro concertatore nomi- 


chiara che il treno rapido di Boulogne|nati stabilmente dal Comune e con fun- 
aveva dovuto partire con un ritardo dilzioni divise, e riuniti i due posti nel- 


l’unica persona di un direttore di car- 
riera, scritturato per ogni singola sta- 


e che fece ritardare l’arrivo del piroscafo! gione . (e il primo fu Franco Faccio nel 


memorabile anno 1873 che portò come 


centocinquanta escursionisti inglesi. Quel novità |’ Aida), Antonio Cremaschi se- 


dette per circa venticinque anni come 
pYiolino di spalla“ nell'orchestra del no- 
stro Verdi. Diresse pure con gusto d'ar- 
tista l’orchestrina che suonava negli in- 
tervalli degli spettacoli di prosa; e co- 
me violinista e come direttore d' orche- 
stra ebbe ancora in parecchi importanti 
concerti ad onorare il suo nome. 

Da otto o nove anni aveva lasciato il 
sno posto nell'orchestra del Teatro Ver- 
di: e non parve vero il non vedervi più 
quella larga faccia mite e bonaria, quel- 
l’esecutore dalla diligenza castigata e sere- 
na, che tanti fasti del nostro Teatro a- 
vevano veduto e tanta cerchia di simpa- 
tie raccolto. Era uomo affabile e di gen- 
tilissimi modi e i colleghi gli dedicavano 
un affetto che con gli anni era divenuto 
riverenza. 

La gara podistica Trieste= 
Miramare ritormo. Dalle 8 alle 
8 mezzo di ieri mattina, il largo marcia- 
piedi dinanzi al caffè Miramar sembrava 
cambiato in un grande deposito di bici- 
clette, e l'interno del caffè era affollato 
di una gaia schiera di giovanotti colà 
riuniti per udire le ultime disposizioni 
per la grande gara podistica Trieste-Mi- 
ramar ‘e ritorno (14 km), bandita, come 
avevamo preannunciato, per i soci del 
Circolo ,Jurentus*. 

Ciclisti, allenatori, amici e soci del 
sJuventus*, davano e si scambiavano gli 
ultimi consigli con i partecipanti alla ga- 
ra. Gli allenatori in bicicletta ed a piedi 
erano permessi nell’andata e nel ritorno 
soltanto dal cavalcavia ferroviario fino a 
Miramar e viceversa. 

Quando, pochi minuti prima delle 9, 
i ciclisti e i partecipanti alla gara esco- 
no dal caffè Miramar, per recarsi al pun- 
to di partenza, che è fissato all'angolo 
della Scuola al Belvedere con la via di 
Miramar, sono seguiti da una folla di 
curiosi. Così al punto di partenza, si rac- 
colse grande folla di pubblico. Anche le 
finestre delle case della via Miramar si 
popolarono di curiosi. 

Alle 9 i membri della giuria, signori 
prof. Aldo Boiti, Alfieri Bemporat, Vir- 


imi. ; | gilio Apollonio, Augusto Allich, Ales-| 


sandro Servaitei; Hugenio Delfino, Antonio 
Wulz, Giuseppe Cesca e Silvio Steimbach, 
allineano al ‘nastro traguardo“ i 16 mar- 
ciatori presentatisi, su 18 iscritti. Al, via“ 
dello starter“ i 16 podisti con bellissimo 
slancio incominciano la loro marcia di 14 
Km. All'altezza della via di Tor S. Piero, 
i signori Giovanni Ferlig N.14, e Duilio 
Rascovich N. 1, battendo un passo rego- 
lare ma fortissimo si staccano dal grosso 
del pelottone. Li segue il N. 5, signor 
Giuseppe Oremese, e viene quindi il N. 4, 
signor Romano Nanna, ai quali seguono 
a breve distanza l'uno dall’ altro i nù- 
meri 13, 2,7, 11, 8, 15, 12, seguiti a 
non grande distanza dagli altri. AI di là 
del cavalcavia i ciclisti allenatori si met- 
tono ciascuno a fianco del loro marciatore, 
cui ,marcano“ il passo. 

Membri della giuria in bicicletta ed in 
vetture precedono o seguono i podisti 
alla cui testa stanno sempre i signori 
Duilio Rascovich, Giovanni. Ferlig, se- 
guiti dai signori Cremese, Fanna e Va- 
lenti, e poi dagli altri. 

I carrozzoni del tramway conducono a 
Bareola gran folla di spettatori ed al pas- 
saggio dei podisti. molti passeggeri li 
esortano. con. la voce. Il passaggio a 
Barcola avviene fra due dense spalliere 
di pubblico. I ciclisti allenatori, i mem- 
bri della giuria, ed i molti ciclisti che 
seguono la gara sono circa 200. E' una 
bellissima sfilata. Dato il passo celerissi- 
mo dei primi due podisti, anche gli altri 
sono obbligati a forzare l’andatura. 

A. breve distanza dal cancello del parco 
di Miramar si trovano gli ,starters*. che 
hanno collocato il nastro traguardo*, il 
quale, fra applausi è passato insieme dai 
signori Rascovich e Ferlig, che fatto un 
rapido dietrofront, prendono la via del 
ritorno. Susseguentemente passano il tra- 
guardo i signori Oremese, Panna, Valenti 
ecc. ece. seguiti da allenati e fiancheg- 
giati sempre da numerosi ciclisti. 


irivato quinto 


- " rr. {EJ W-- 
Poco dopo il ritorno da Miramar uno |fra i negozianti al dettaglio: Si ebbe su- 


dei partecipanti, sentendosi indisposto, sì 
ritira. Viene fatto salire in una vettura 
della giuria, gli fanno prendere un cor- 
diale che lo rimette subito in buone con- 
dizioni. 

Frattanto il passo rapidissimo del pri 
mo gruppo continua senza posa e senza 
il minimo accenno a rallentare. Così i 
podisti ripassano Cedassammare, lo squero 
di Barcola e poi Barcola dove sono at- 
tesi da molta gente venuta col tram. 
Molti cittadini si mettono anch'essi in 
marcia per seguire il gruppo dei primi 
podisti. Ogni tanto si assiste a emozio- 
nanti ,spurts€ che hanno per oftetto 
l'acceleramento del passo per tutti. 

AI cavalcaria ferroviario i baldi podisti, 
abbandonati dagli allenatori continuano 
la bellissima marcia che si approssima 
alla fine. Dal cavalcavia fino al palazzo 
dove hanno sede gli uffici della Meridio- 
nale le volate“ e gli ,spurts* per di- 
stanziarsi l'uno dall'altro si succedono 
con grande frequenza. Per parecchi me- 
tri si vedono avanzare alcuni di coloro 
che fino allora erano 
Fra questi degni di nota sono i signori, 
Cremese, Fanna, Valenti e Garlatti. A 
questo punto il Ferlig seguito dal Rasco- 
vich accelerano ulteriormente il passo e 
benchè distino ancora oltre duecento me- 
tri dal traguardo, lo mantengono con una 
costanza degna d’encomio. 

i are il traguardo è il Fer- 

g nel percorso 1 ora e 28 
minuti; vengono poi: 2. Romano Fanna 
in 1.23'3”; 3. Duilio Rascovich 1.23’8”%; 
4. Giuseppe Oremese 1.23’3’;; 5. Eu- 
genio Valenti 1.24'30" ; 6. Vittorio Gar- 
latti 12640”; 7. Orlando Orlandini 
1.27'50" ; 8. Mario Ferfoglia 1.28°50"; 
9. Ettore Germek 1.29"2”; 10. Giusto 
Petronio 1.30’50”; 11. Medardo Pa- 
squalini ..1.31’35”; 12. Umberto  Pess 
131'40”. 

L'arrivo è salutato da fragorosi ap- 
plausi della folla che aveva occupato 
buon tratto del viale e dei marciapiedi. 
Ai corridori, tutti giunti in buonissime 
condizioni fisiche, amici ed allenatori get- 
tano addosso cappotti e coperte, e tutti 
a passo moderato ritornano al caffè ,,Mi- 
ramar“ dove segue la classificazione nel 
modo sopraindicato. 

Ai seguenti: Antonio Decarli arrivato 
quarto in 1.23’3"/;. Enrico Padovan ar- 
in 1.24’10”, e Roberto 
Hartkopp arrivato ottavo in 1.25’, avendo 
per alcuni tratti del percorso usato di 
una andatura irregolare, fu assegnato il 
premio dei giunti nel tempo massimo, 
che era di 1 ora e 40 minuti, 

Come si vede i ,records“ fatti da tutti 
i concorrenti sono ottimi, giacchè dal 
primo all’ultimo arrivato non vi è chela 
differenza di 8'40”. 

ll signor Ferlig primo arrivato e pre- 
miato marciò con la velocità di 10 km. 
e 120 m. all'ora. 

Il pranzo di Natale dei fan- 
ciulli poveri. Come ogni anno, an- 
che ieri, per cura della Società degli A- 
mici dell’Infanzia, venne offerto il pranzo 
di Natale a circa un migliaio di fanciulli 
poveri. Hurono distribuite 620. razioni 
nel locale della. cucina popolare in. via 
delle Zudecche e 420 razioni nel refet- 
torio di via Giorgio Galatti. Gran nume- 
ro di fanciulli e fanciulle si .radunarono 
nei due locali verso il tocco, mentre nelle 
ore antimeridiane gli altri si erano recati 
a prendere il cibo per portarlo a domi- 
cilio. 

Il pranzo offerto ai bambini consisteva 
di subbiotti al sugo e ragù di carne con 
piselli e crauti, pane, dolci, mandorlato e 
aranci. 

La Previdenza dal canto suo aggiunse 
una colossale torta di 500 razioni sor- 
montata da un alberetto di Natale. che 
faceva bella mostra in mezzo al locale, 
di più alcuni datteri e per ogni pranzo 
asportato, un pane in aggiunta. 

Il servizio procedette speditissimo. Da 
parte della Società degli Amici, dell’In- 
fanzia intervennero la distinta signora A- 
malia Musner con una gentile nipote, l’o- 
norevole Leopoldo Vianello ed il cav. de 
Erhold. Da parte della Previdenza inter- 
vennero i signori: prof. dott. Michele 
Stenta, Antonio Brun, dott. de Pastro- 
vich, Antonio Pell, prof. Salvatore Sab- 
badini, dott. Spadon, che assieme alia si- 
gnora Amalia Musner servirono il pranzo 
e ne mantennero il buon ordinamento. 
In tale occasione il refettorio era  feste- 
volmente addobbato, 

Nella cucina popolare di via delle Zu- 
decche si. prestarono pure con molto zelo 
il vice-presidente della Società Operaia 
e il sig. Emilio Parchi. 

Nuovo ingegnere. Il giovane con- 
cittadino sig. Francesco Sandri, assolse 
gli esami di ingegnere meccanico al Po- 
liteenico di Graz. 

X cartelloni per i festeggia= 
menti carmovaleschi. Ieri fu a- 
perta l'abnunciata esposizione dei bozzetti 
per il cartellone dei festeggiamenti car- 
novaleschi, nella sede dell’Associazione 
——________——__ 


bito un grandissimo concorso di visita- 
tori, molti dei quali sottoscrissero obla- 
zioni per concorrere all'intrapresa del Co- 
mitato cittadino di festesgiamenti, che 
già al primo suo passo, col promuovere 
questa riuscita gara artistica di cartelloni, 
ha mostrato di ben intendere la sua fun- 
zione animatrice. 

Oggi nel pomeriggio si radunerà la 
giuria nominata dal Circolo Artistico per 
l'assegnazione del premio al migliore 
bozzetto. L'esposizione, della quale ci ri- 
serviamo di occuparei più a lungo, ri- 
mane aperta al pubblico ogni giorno; dalle 
10 ant. alle 4 pom., fino tutto mercoledì. 
L'ingresso è libero. 

I reciami del pubblico. I bot- 
tini della, pubblica nettezza. Continuano 
da ogni parte le lagnanze sul ritardo che 
gli organi della P. N. mettono nel ri- 
cambiare i bottini. Fra altro nell’atrio 
della casa Stratti ce ne sono quattro che 
sembrano messi lì a bella posta per far 
sapere ai forestieri che Trieste è una 
delle meno pulite città italiane. Quei bot- 


rimasti indietrattini riboccano di immondizie, percui ol- 


tre a lietificare gli occhi dei passanti, 
‘danno gradevoli sensazioni anche all’ol- 
fatto. 


|spazzatura è pure oggetto di reclami del 
| pubblico. Eccezione fatta di alcune gior- 
| nate festive, gli spazzini, al mattino non 
bagnano mai le vie prima di spazzare. 
Così tutto si riduce al sollevare un gran 
|nembo di polvere, che i disgraziati ope- 
‘rai che vanno al lavoro, devono attra- 
versare e quello che è peggio respirare. 
Altra volta avevamo pubblicato consimile 
reclamo, osservando che gli spazzini di- 
chiarano che non bagnano per ordine 
superiore. La dichiarazione ci fu dichia- 
rata falsa, ma gli spazzini continuarono 
e continuano a non bagnare. 

# Contro un monumentino vespasiano, 
Gli abitanti della via. di Cologna e di 
via Alessandro Volta si lagnano dello 
stato indecente in cui è lasciato il mo- 
numentino posto a ridosso della casa N. 
1 di via di Cologna. La vicinanza di quel 
coso ha poi ridotto i muri e le porte delle 
case ad un smaltitoio pubblico. Si recla- 
ma l'allontanamento del monumentino. 

* Le rotaie del tram e le vetture. 
Parecchi vetturini 6 proprietari di car- 
rozze lamentano il cattivo stato del sel- 
ciato. nelle ‘vie percorse dal tram. In 
molti punti — ci scrivono — vi sono pa- 
reechi centimetri di dislivello tra il sel- 
ciato e le rotaie. Ciò danneggia le vet- 
ture e riesce pericoloso per il transito. 
Altre lettere di vetturini dicono che an- 
che altre vie selciate della città sono in 
condizioni deplorevoli, e presentano pe- 
ricolo per il transito delle ‘vetture. 

il riassaggio delle bilancie, 
dei pesi e delle misure. Il Muni- 
cinio ricorda a tutti coloro che nel pub- 
blico commercio fanno uso di bilancie, di 
pesi e di misure, le disposizioni di legge 
riguardo l'obbligo di riassaggio periodico. 

Al riassaggio periodico sottostanno : 
a) tutte le misure di lunghezza, misure 
di capacità per oggetti asciutti, misure di 
metallo per i liquidi, recipienti di tra- 
sporto per il latte, le misure per le legna 
da fuoco e gli apparati per Ja misurazione 
del petrolio, ogni tre anni e prima dello spi- 
rare del terzo anno; ) tutti i pesi e le 
bilancie, misure di legno per i liquidi, re- 
cipienti da latte con staza misuratrice 
ogni due anni e prima dello spirare del 
secondo anno; e) le hotti per il trasporto 
della birra ogni due anni; d) le botti da 


del termine fissato per gli oggetti sub a) 
e b) incomincia col 1.0 gennaio dell’anno 
susseguente a quello indicato dall’ ultimo 
bollo improntato sull'oggetto. Per le botti 
sub e) e d) è normativo il mese impron- 
tato a fuoco. L'obbligo al riassaggio delle 
bilancie e dei pesi vale anche per i far- 
macisti. 

Pertutti gli oggetti ad a) e b), pre- 
sentati entro il tempo sopra indicato sia 
per il riassaggio periodico, sia dopo una 
riparazione e sui quali il bollo è ancora 
visibile, sarà pagata la metà della tassa 
contemplata dalla vigente tariffa di sag- 
gio. Le botti da birra od altre, qualora 
venissero presentate al saggio o riassag- 
gio nelle rispettive fabbriche godranno 
un abbuono del 25 p. c. sulla tassa in 
vigore. A. richiesta, il saggio e riassaggio 
di ogni qualità di bilancie potrà venir 
effettuato sopra luogo. 

Circolo Arte moderna. Ricor- 
diamo che stasera alle 8, al teatro Gol- 
doni, si darà la replica del dramma in 4 
atti di Camillo Antona Traversi, 1 fanciulli, 
La rappresentazione è pubblica. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del m.o An 
tonio Cremaschi, dal sig. Emanuele Coen, 
cor. 20, a favore dell’Associazione italiana 
di beneficenza; dalla signora Gisella Te. 
desco, cor. 10, a favore dell'Asilo infan- 
tile di fondazione Tedeschi. 
mera; —-==—e=——-*) 


RIESI IRIS 
— Ghe non inviterai di frequente i tuoi 


potrebbe tentarlo? Io non amerò che te 
solo, sino all’ultimo mio respiro. 

La piccina s'era addormentata e la gio- 
vane madre la depose nella culla mor- 
morando: 

— Gome è Lella! E’ un angelo del cielo. 

-— Come sua madre! - esclamò Cesare 
Verdeuil abbracciando ia sposa. 

Rimasero ancora qualche minuto chini 


sulla culla per contemplare la loro ‘crea- 


3 in_mainta.di a eb USUL VILU UdzIw 


— Sarebbe bene che tu andassi a dor- 


la piccina, che si mise a strillare con|mire, Devi essere molto stanca, oggi - 


disse Verdeuil. 5 
— No, mi sento benissimo. Sei con- 


— Sei stata una padroncina incante- 


La piccola Ghita tacque come per in-{vole. Il signor Lerdail e suo nipote erano 


entusiasti della tua accoglienza. 
— Ho fatto tutto il possibile, sebbene, 


ferenze. Diventerò geloso, L'ucia, se non})francamente, mi trovassi a disagio. 


amerà che te sola... 

La giovane sposa sorrise con tenerezza 
al marito. i 

— Ti spiacerebbe che nostra figlia mi 


— Perchè? 

— Perchè m’infastidivano i loro occhi 
continuamente fissi su di me,.. 

Cesare Verdeuil sorrise, sebbene il suo 


amasse molto, sopra ogni cosa? - chiese. | viso esprimesse inquietudine, 


—i Vorrei essere io solo ad amarti... 


— Sei tanto bella e tanto gentilel - 


Oh sono il grande egoista! Guai se qual-| egli mormorò. 


cuno ardisse tentare di rapirmi il tuo 
cuore! È 
— Rapire il mio cuore ch'io ho dato 


Lucia prase una mano del marito e la 
strinse con espansione. 
— Tu mi devi promettere una. cosa... 


tutto a te? E' mai possibile?! - esclamò] - disse la giovane donna-a voce basse, 


Lucia con angoscia e impallidendo. - Ghi 


Quale? 


amici a pranzo. lo non sto mai tanto bene 
come quando isiamo ‘tra di noi. 

— Farò come ti piace; ma è necessa- 
rio, qualche volta, osservare le conve- 
nienze... 

— Non idico di no, ma osserviamole 
molto di rado - disse Lucia facendo e- 
cheggiare una risata argentina. 

— Io non posso volere che ciò che tu 
vuol! I zaesso, Damblna, subito a Îetto 
perchè tu possa domam suit uc. 

— E tu non ti corichi? 

— To no; ho da lavorare per un paio 
d’ore. Domani è giorno di scadenze e vo- 
glio verificare alcuni registri che mi sono 


La signorina comincia a volersi imporre... | tento di me? Ho saputo fare gli onori di] fatto portare a casa. 
- disse Lucia prendendo fra le braccia|casa? 


—..Mi verrai a baciare prima di cori- 
carti? 

— Oh! certo, non dubitare. Buona not- 
te, angelo mio! - disse Cesare Verdeuil 
conducendo la moglie sulla soglia della 
sua camera da letto e congedandola con 
un bacio, 

Il giovane passò nel suo piccolo stu- 
dio, andò a sedersi dinanzi una scrivania 
sulla quale v'erano molti registri, accese 
un sigaro e si mdse al lavoro. 

Ma dopo qualche minuto gettò la pen- 
na sulla scrivania. 

— Stasera non riuscirò a ]Javorare| - 
egli mormorò, - Come si può occuparsi 
di cifre quando si è felici? 

Cesare Verdeuil s'abbandonò sulla pol- 
troncina, rovesciando il capo indi di, 


Anche lo sigaro s'era spento, senza 


che il giovane pensasse a riaccenderlo. 

Oh, come si sentiva felice! 

Chi avrebbe potuto predirgli, una quin- 
dicina d’anni prima, ch'egli avrebbe gu- 
stato i piaceri che ofire l’agiatezza e le 
gioie che dispensa l’amore? 

Allora era un povero ragazzo venuto 
a Parigi in cerca di lavoro e di fortuna. 


tro che uno dei procuratori della banca, 
uno di quegli alti impiegati che gli incu- 
tevano tanto rispetto e che suscitavano 
la sua invidia? 

Eppure egli aveva raggiunto la meta, 
invidiata ma non sperata, in breve tem- 
po. Soltanto arrivato a questo punto egli 
provò il desiderio di avere una compa- 
gna disposta a condividere la felicità che 


Dopo avere bussato inutilmente a molte] gli traboccava dal cuore. 


porte, era riuscito a farsi accettare co- 
Too stpanatista nella Dansa perda, con 
Oh! quante notti aveva allora passate 


senza chiudere occhio perchè lo stomaco | no. Ma era bella, buona, ones 


non era bastantemente soddisfatto! Quan- 
fe volte aveva invidiato il fattorino della 
banca che poteva mangiare carne alme- 
no una volta al giorno ed indossare abiti 
di panno. Chiusi gli uffici, comperava 
due soldi di pane e due soldi di prosciutto 
e andava a pranzare sopra una panca 
dei giardini del Louvre o del Lussem- 
burgo, vergognoso della gente che fissava 
gli occhi sulle sue scarpe più affamate 
di lui e sui suoi calzoni rammendati a 
sazietà, 

Poi, dopo un anno, i trenta franchi 
mensili erano divenuti sessanta; poi, più 
tardi, cento ed in capo a tre anni era 
in condizione di vestirsi con abbastanza 
eleganza e prendere i suoi due pasti alla 
trattoria, poco distante dagli uffici della 
banca, : 3 

Ma anche allora chi gli avrebbe detto 


| che sarebbe un giorno divenuto nient'al- 


E la.compagna egli la trovò in una 
piccola stanzetta, di una casa modestis- 


Iicr tir ru cos agucoliava ua suaitina 
a sera per guadagnarsi il pane quotidia- 
a, istruita 
e queste qualità valevano agli occhi di 
Cesare Verdeuil più di qualsiasi dote, Fu 
un matrimonio d'amore; uno di quei ma. 
trimoni che uniscono indissolubilmente 
due cuori e non due patrimoni; uno di 
quei matrimoni che non avviliscono nes- 
suno dei due contraenti e che sono così 
rari ai nostri giorni. 

Lucia s'era presto abituata al suo nuo- 
vo stato. Aveva trovato che la seta s'a- 
dattava meglio alla sua bellezza che non 


la percallina; che i gioielli non appan-. 


navano lo splendore de’ suoi occhi, ma 
non aveva abusato nè della seta, nè dei 
gioielli, nè dell'amore, nè della fiducia 
di suo marito. 

Cesare Verdeuil benedì la fata che era 
entrata in casa sua ed attese ch’essa gli 
donasse un pegno vivente d’amore. 


(Continua). 


* La bagnatura delle vie prima della” 


vino ogni tre ‘anni e le bilancie usate dai’ 
pubblici pesatori ogni anno. La decorrenza - 


e 


* 
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TL PICUSLO. Plenil 


S, Stefano — Domani: S, Fabiola 


COLO. pag, Il, 26 Dicembre 1904, 


ne del o Artiisi fa ascendere e duecento mila corone, S 3 
«I ianciulli», in 4 atti di €. È È 2 Ù = SR 


coperto però da sicurtà. La a ci 1 
}NIO CREMASCHI 


Negoziante d'agrumi arrestato. 
La nostra polizia, ad invito del Tribu- ò 
nale di Trieste, procedette all’ arresto di Spirò questa mane alle ore 0.30 serenamente fra lo braccia dei suoi 
tale Andrea Pienatelli, d'anni 38, da cari e de atissimi, per cui dedicò l’intera sua esistenza. 
Arcona, negoziante di agrumi, accusato || _ Str ati dal dolore ca inconsolabili, ne dànno triste par- 
di truffa per 4600 cor. a danno di un tecipazione ai parenti, amici e conoscenti rendendo noto che la 
negoziante nesta adorata salma verrà trasportata direttamente al Camposanto 
partendo dalla Via delle Poste N. 4, lunedì alle ore 15'/. 
TRIESTE, 25 Dicembre 1904. 


. Per onorare Ja memoria del sig. Um-:me Giorgio Rospovich, di 27 anni, abi- 
berto Pollack, dai signori Augusto Bach-:tante in via Capuano 11. Mentre lo me- 
| schmid.e consorte, cor. 20 a favore della; dicavano, raccontò di essere stato percos- 
Guardia medica, so da una guardia. 
r ES a Crane Derngoto puo de | Per mano altrui. Paolina Pan- 
: scaldatoì dai si ri: Antonio Polley cor.jjjci i sara na sap Mo, 
50, Federieò SehanPl 4, Cap. Edmondo Stréll e, cdi 21 SI MIERISSS TE85 n Igea 
10, Emilin Baronio 2, Adolfo  Cavallar 4, Ing.| Per la cura di una contusione al capo 
Arturo Cuzzi 4, Conte Fr. Sordina 5, Pietro|liportata in rissa. 
Dodmassei 10, Carlo Marussig 5, Ugo Pivonal Vi ricorsero pure: il bracciante Guido 
Rebul, di 2à anni, abitante in via del 


res i 
08 asi ESRO? 
Traversi, 

nf della trasfor 


Movimonia nei porto. 

Arrivarono Jeri nel nostro porto 
lloyd. ,, Venus* da Venezia con 19 
pEuterpe“ da Costantinopoli e i 


pin 


ba VEGLIA. 
— La morte di un avversario (per tel.)| 


4, Andrea lug 2, Gius. A. Goldschmid 10, Ele- 
na Bolanachi 10, Vittorio Garson 4, Agenzia 


Zannutel 5, Samuel Oblatà 5, Carlo Pappa 2, 


Tuigi Butti 10, Giacomo Sartori 20, Hotel Cen-; 


tral 5, Angelo de Daninos 10, Edoardo Terza- 


“ghi 2, Associazione dei Commercianti 10, Ber-| 


mardo Quarantotto 2, Francesco Banque 2, Carlo 
Millanich 10, Antonio Ragusin 9, AdameSterio 
4, Carlo Faber 4, 03. Logarezzi 2, Vittoria 
‘Mrenle 4, F. Mussner 20, B. Mimbelli 40, Cri- 
stoforo Busich 2, Enrico Schott 9, Ulrica Schott 
‘4, Gioachino Merlato 8, Edoardo lanesich 5, 
Giuseppe Marinitsch 4, Vittorio Girardelli 10, 
‘Giuseppe Pulz 3, Giovanni Pizzorno 5, P. Ma- 
sera 0, Carlo Walcher 4, Luigia Walcher 4, 
Marco Sardo 1, Josef Hainisch 2, FE. Ganzoni 
2, Vito Milella 5, Behr è 0,0 suce. 10, Ermano 
Heine 5, Despina Costi 5, Giuseppe Buffulini 5, 


Rivo 4 per alcune escoriazioni al capo 
c.mna piccola. ferita di taglio alla _re- 
gione zigomatica destra; il girorago Vit- 
torio Carletti, di 18 anni, per una ferita 
al polso destro; il macellaio” Antonio 
Lucchini, di 32 anni, abitante in via 
Pozzacchera 2 per una ferita al capo de- 
nudante l'osso; tutte ferite riportate per 
mano altruî. 

Jeri mattina, verso le 4, ricorse alla 
Guardia medica Mario F., di 21 anni, 
abitante in via della Barriera vecchia. Il 
dottore gli riscontrò escoriazioni alla re- 
gione tiroidea (al collo) ed escoriazioni 


| pad” 


pb 
ranza 


Venezia con 74 passeggeri. 


— Decassa. 


rechel, ricchissimo 


aCarinthia“ da Braila scali e Vallona; i 
. ital. ,Spes* da Genova e Bari, LA- 
riete* da Catania; i pir. a.u. ,Indeficen- 
iter* da Zoungonldah e Cavak, , Persero- 
* da North Shields e Spalato 
da Arsa, 0 sAnna“ da Pensacola e 


25 dicembre. 
EPDua GOREZIA. 


morto ieri il sig. Giovanni Giuseppe 
possidente di qui, 


a La-1 


E° morto la notte scorsa più che ottan- 
tenne a Verbenico, sua patria, il dott. 
Vitezie, che fu uno dei primi corifei del 
croatismo in Istria. Dapprima impiegato 
dello Stato in Dalmazia, poi deputato 
dell’ Istria orientale al Parlamento di 
Vienna, fu avversario implacabile dell’ita- 
lianità. Sono troppo noti in tutta la re- 
gione gli incidenti ch'egli prorocò e sui 
quali la pietà della morte stende un velo. | 


itezie' e zio materno degli avvocati 
tie di Volosca e Pisino. Da parec- 


Era fratello del defunto vescovo di Veglia, L 


Eugenia Iisicari 
Virginio 


Adelchi 


figli 
Si prega di astenersi da gentil 


Primarin Impresa Zimolo. € 


Eu 


Weresa consorte 


Federico Risicari 
genero 
Evelina (assente) 
Ciementina 
nuore 


Bruno, Marcella, Renata e Antonio, nipoti 


@ invio di fiori nonchè da visita 


di condeglianza. 


dopo brevi, ma atroci sofferenze. Aveva Tri ì Volo: - ari 
varcato la settantina, ma all’apparenza era {Chi anni erasi ritirato dalla vita politica 
ancor vegeto e robusto. Coperse anni sono | attiva; era presidente della società scolastica 
la carica di consigliere comunale. Lascia |Croata e mecenate di tutte le opere na- 


la moglie ed un nipote, il dott. Giovanni \Zionali slave. 
n ——————__——— 
Bader. 


Verrà tumulato a Montesanto. ANAGRAMBMA. 


— L'Accademia pro Società d’abbsl- Bi NEDO 

limento. 1 contadini tornano al villaggio. 
Per Junedì sera si prepara al nostro Tea- E nel cielo totale arrovesciuto 
tro una grandiosa serata vocale, istru-| Dalla pioggia lavato — 
mentale e di drammatica, sostenuta dalla ROOE il Lando 
Società orchestrale col m.0 Penso, dalla Silea x Tit 
signora Eugenia Budau-Doria e dalle si- Lie e ai Ola 
gnorine de Colombani e Simoni che rap- SORREE 
presenteranno la scena della morte di | Composto coi caratteri della tipografia Augusto Levi. 
Kadmengarda nel IV atto dell’ Adelchi* (hr. «stabilimento cale del Giatizie TL FICOOLOP. 
ela grande scena di Giuditta“ nella tra- | | neauttore responsabile Augusto Roceo, - ‘Trieste. 
gedia omonima di Giacometti. Si canterà | sos 
poi il coro dell’ Attila* con l'ussolo del 


Gli avvisi collettivi. costano quattro centesimi la 
tenore, sostenuto dal sig. Attilio Dòrfles. 


 Spremitura oli veg. 5, Leopoldo Vianello 20, 
Federico Motka 5, i. Vivanta 5, Comm. Giusep- 
pe Vidieh 100, Orsola ved. Holzner 5, C. Gian- 
nopulo 4, Mary de Parisi 20, Giuseppe Bednarz 
5, Carlo Bruna 5, Ettore Schott 5, A. Brocchi e 

.. Figlio 5, L. Rommel 5, Società carbonifera di 
Monto Promina 5, N. N. 2. 
_— Il six. Lodovico Covach di Zaulo elargì 

“cor. 10 all'Infermeria Treves, 

Convegni sociali. Al Club fa- 
migliare“ si diede iersera una simpatica 
festicciuola dedicata ai figli dei soci. La 
bella sula era piena di graziosi bambigi 
e bambine. Le signorine M. Wramontini 
e L. Posecco, ed i signori G. Alloro e 
G. de Furlani rappresentarono una bril- 
lantissima farsa divertenilo immensamente 
i piccini, che applaudirono moltissimo. 
Poi uno dei dilettanti, truccato da S. Ni- 
colò, distribuì a tutti i piccoli spettatori 
’un sacchettino contenente dolci e frutta. 
In fine i piccini ballarono. 


alla mano. destra riportate in rissa, in 
seguito ad un altereo avuto con Lun fra- 
tello della sua fidanzata. 

Cronaca iriste. 
pom. un tale  Franeeseo R, commet- 
teva eccessi e stranezzo in un caflò. Il 
sig. Treves rocatosi sul luogo con due 
infermieri fece accogliere il povero alie— 
nato-nielle sale d'osservazione dell’Ospe 
dale: 

Le unghie d'un gatto. Il r 
gazzo Domenico Larosa, d'anni 11, 
tante in via Risorta N. 4, ricorse 
alla Guardia medica perchè mentre gio- 
cava con un gatto, questo lo aveva graf- 
fiato alla mano destra. 

Ustiomi. Tersera verso le 8, il dottore 
della Guardia medica fu chiamato in via 
del Molino a vento N. 16, ove trovò Te- 
resa Venier, d’anni 22, la quale aveva 


L’afftittissimo padre Giovanni Fre:o, a nome pure dei 
fratelli Uge, Wirgilio e Bice, partecipa il decesso del suo 
amatissimo 


AURELIANO 


avvenuto oggi dopo lunghe sofferenze, nella fiorente età d’anni 19. 
La cara salma verrà tumulata nella tomba di famiglia nel 
Cimitero comunale. - 
TRIESTE, 25 Dicembre 1904. 
Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 
e da un eventuale gentile invio di fiori. 
Mi presente serve di partecipazione diretta. 
Primaria Impresa Zinsolo, Corso 43. 


Ter” alle 1.30 


Î 


parola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d’iuformazioni del “Pfecolo”, 


# Questa sera al , Club famigliare“ fe- 
‘sta dell'albero di Natale. 

# H Circolo Eccentrico darà oggi, dalle 
5 alle 11 pom., nella sala via dell'Istria 
27, un trattenimento di danza. 

* Il Circolo Excelsior darà oggi dalle 
ore 3.30 alle 9 pom. nel salone Berger 
un trattenimento di danza. 

Nei bassi fondi. »- Um giova: 
motto che salta dal secondo 
piamo, Il bracciante Enrico Scozzai, di 
24 anni, abitante in via Vittorio Alfieri 
N. 11, ieri mattina verso le 5 e mezzo 
dopo aver passato la notte gozzovigliando 

| si recò al caffè ,, Alle Nazioni* in via 
| delle Beecherie, ove trovò un conoscente, 
iovanni Viviani, di 29 anni, bracciante, 
«da Trieste, abitante in una cameretta al 
secondo piano della casa N. 1 di via dei 
Vitelli il quale, dopo una breve conver- 
— sazione lo invitò a dormire a casa sua. 
| — Abiti lontano — disse il Viviani - 
e sei ubriaco, potrebbe capitarti qualche 
disgrazia... Vieni. È 

Il giovanotto si lasciò convincere, seguì 
«lamico il quale, quando furono nella 
stanzetta, chiuse la porta a chiave. Si 

| coricarono. Dopo qualche minuto lo Scoz- 
. zai s'accorse che il suo ospite tentava di 
usargli violenza percui, sceso dal letto, fece 
. per uscire, ma il Viviani aveva levata la 
chiave. Perciò, fortemente impressionato, 
‘apri la finestra e saltò sulla via. Saltò 
«sulla punta dei fedi, ma nondimeno cad- 
de riportando una forte contusione alle 
parti posteriori. Però ‘si rialzò subito e 
così, com'era, in mutande e maglia, si 
allontanò. I passanti lo videro e visto 
che perdeva sangue dal naso e dalla boe 
ca, lo circondarono e lo interrogarono. Il 
giovanotto non volle rispondere, ma un 
momento dopo compa:ve una guardia alla 
‘quale egli espose il l'atto. Il funzionario 
Jo condusse all’ Ospedale poi ritornò in 


gravì ustioni alle gambe, riportate in se- 
guito alla caduta d'una lampada a petrolio. 
Suo marito Giacomo, d'anni 29, falegname, 
tentò di spegnere il fuoco, ma riportò u- 
stioni anche lui alle mani. La Venier, con 
lettiga, fu trasportata all'Ospitale e accolta 
nel riparto dermatologico. 

Lesioni accidentali. Tredici per- 
sone si presentarono all’ Igea per la cura 
di varie lesioni riportate accidentalmente. 

Cadute. La fanciulletta di 8 anni 
Carmela Pieruiti, abitante in via Vittor 
Carpaccio, cadde dalle seale e riportò una 
ferita di taglio alla fronte. 

Ricorse all'Igea. 

Carlo Derè, di 10 anni, abitante in 
via del Monte N. 21, ieri cadde in sì 
malo modo da riportare una ferita sopra 
l'occhio destro. Ricorse alla Guardia me- 
dica. : 

Notizie meteorologiche. Ieri 
temperatura ore 7 ant. 6.-, ore 2 pom. 
29-0, Altezza barometrica ore 12 
mer. 767.- — Oggi alta marea 0.15 ant. 
10.52 ant. —- Bassa marea 5.21 ant. 
e 7.3 pom. 

Ogni giorno una. 

Il forestiero: Lei è il solo gentiluomo 
che ci sia in questa sala. Quando in- 
ciampai, ballando, e andai per terra lun- 
go disteso, strappando Ja veste della mia 
dama; Lei fu il solo a non mettersi a 
ridere, come hanno fatto gli altri. 

2t signore: lo sono il marito di quella 
dama, e quella veste l'ho pagata io. 


TEATRI 


Filodramuinaticeo. Una folla enor 
me; varia, allegra, chiassona, bene dis 
posta alla. risata più rumorosa, accorse 
ieri alla prima recita della compagnia 
dei quattro brillanti e salutò coi con- 
sueti applausi festosi il presentarsi di 
tutti i principali attori della compagnia : 


dina signorina Egidia 
distinta del Conservatorio di 
canterà l', Ave 


il racconto di 
Cliènier® di Giordano. 
— Le feste di Ceppo. 


Recitarono 
lievi Bruno 


poesie 
Greibl, 


con assoli dell'allievo Renato 


dus scelli pezzi, 

col violoncello. 
Il Podestà rivolse agli 

amorevoli d'ineoraggiamento 


gusto Bisiach. 
* Nella stessa 
ceppo all'Ospedale 


ora 
dei 


di frutta, pipe, tabacco, ecc. 
civiche 


in Via Barzellini 41. Dal 


sumo della birra e 


formazioni, di cui 


zione maniaci. Un centinaio di 
seraziati si accalcarono intorno all'albero 
lucente. Quei poveretti furono 


giorni 28, 29, 30 e 31 corr. 
ufficio darà dalle 9 alle 12 tutte le in- 
venisse richiesto, 


Vi è aspettativa per la gentile concitta- 
Pizzioli, allieva 
Milano che 
Maria* dell’, Otello di 
Verdi, con accompagnamento di archi, ed 
Maddalena nell’, Andrea 


Jersera alle 6 seguì la festina di ceppo 
all’Istitato degli abbandonati. V'interven 
nero il Podestà avv. Venuti, vari consi= 
glieri comunali e parecchie signore. 
d'occasione gli al- 
Vittorio Marehich, 
Marie Pieh e Francesco Fabbro. Il coro, 
Codermaz, 
eseguì ,la Preghiera“ musicata dal Penso. 
Gli allievi Grapulin e Spellot suonarono 
l'uno col clarinetto è 


allievi parole 
divenire 
un giorno cittadini degni di essere alle- 
vati in quell’Istituto e distribuì splendidi 
regali ai tre allievi più meritevoli: Giu- 
seppe Grapulin, Alfredo Spellot ed Au- 


a 


seguì la festa di 
Misericorditi se 
quei di- 


— L'esattoria delle tasse o gabelle 


che sarà aperta il 28 corr. avrò Ja sede 
1. gennaio 
1905 sì pagheranno qui le tasse di ma- 
cellazione, della visita sanitaria, snl con- 
sugli spiriti. Nei 
nuovo 


il 


regalati 


ed 


Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederll 


ragazza capace per legatoria libri, op- 
pure mezzo lavorante. Sebastiano 7, 
6913 
donna servizio 4 ore al giorno. Moli- 
no piccolo N. #7, I p. 2850 
ragazzo buona condotta 15-16 anni con 
paga per negozio Linoleum, Corso 2. 
2649 
imari rina di sardello in Dalmazia cor- 
7 f 
Primaria Fabbrica ca abile operaio per la fab- 
bricazione delle scatole uso 
confozione del relativo 


antes e per la 
pesce. Indirizzo al Pic- 
culo, 2593. 
Ab fe corrispondente italiano cercasi per primo 
i gennaio, Offerte sub «Corrispondente» al 
Piceolo. 
Ainnnring saldacontista cercasi prontamente. 
cignormn Offerte sub «E. M.» Piccolo. 6905 
ietitafn educativo; S. Michele 14. Collegio con- 
istituto vitto e doposcuola per ragazzi delle 
scuole popolari e wedie. Corripetizione in tutte 
lo mater: lastiche, specialmente latino, 
greco, 0, matematica. Programmi ed in- 
formazioni dalla direzione. 6925 
Bano Nuovo 4, il Euglish taught by Mies 
Squero 0° Brien. E 370 


Garo:si 
p_HL 

Gercasi 
Be. casi 


Tersi Ogzi dalle ore 4 alle 9 istru- 

ione danza, giuoco di tombola. Chiozza 
A ‘o Modugno, 6906 
Aarrinotizioni + n in Ginnasi- Reali ine 
Gorripetizioni tutte marerie Rion oiran 
latino - tedesco - matematicu) giornalmente 3-6, 
scuole. popolari mercoledì-sabato. Gmeinbòck, 
Orologio 4. 


Affitiansi centrica posizione, pel 24 febbraio, 
ULO bellissimo stabile, secondo piano, 
q attio camere, camerino, cucina, ripostiglio, 
poggiuolo, gas stanze, parclietti, acqua, closet, 
sonerie elettriche; visiture dalle 10 alle 2. In- 
dirizzo Piccolo, 2633 

i ifaej Magazzino uei pressi Barriera yvec- 
Atfiitasi chiù, Indirizzo al Piccolo. 2567 
Bamera du affittare con due letti, per soli uo- 

Hi 
chiesa di Roiano. 


telli Vittorio, Ugo, Ferdinando, R 


ore 3'/ pom., 
Camposanto. 


Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 


ARGIA D’AGNOLO 
d'anni 4'/; 

quest'oggi alle ore 6 ant, venne rapita 

all’affetto de’ suoi cari da fatal destino. 

Gli addolorati genitori Basilio ed 

Arcangela, i fratelli Angelo, Paolina, 

Jolanda e Adone, annunciano tanta per- 

dita ai parenti, amici e conoscenti. 

Il trasporto della salma seguirà di- 

rettamente al Camposanto Martedì 27 

corr. alle ore 9 ant. 

Trieste, 25, Dicembre 1904. 

Si prega di essere dispensati da visite di cone 

glianz 

Il presente serve quale partecipazione diretta. 

via Vi; fini 13. 


mini. Scorcola N, 451, 1 piano, fianco 
6890 
SIPEEMENDEEEDI0C ò 3 


i due sparherds, Fabio Severo N. 21, 
Vendonsi rimpetto fabbrica birra. 2607 
I! Ni i un 
BNUESÌ colto. 


cane danese. Indirizzo ul Pic- 
2648 


RENATO PECENCO 


fu rapito questa mane alle ore 6 all'affetto 
dei suoi cari. 
L'addolorata madre Emilia, i fratelli 


I genitori Ferdinando Cavazzani e Luigia nata Escher, i fra- 


ina, Riccardo e la cognata Maria, 


collanimo straziato da inenarrabile dolore, annunciano agli altri 
congiunti e conoscenti l’immatura-fine della. loro indimenticabile 


AILICE 


avvenuta quest'oggi alle 4 pom., dopo lunghe e penose sofferenze, 
Il trasporto delle care spoglie, avrà luogo li 27 corr., alle 
partendo dalla via Giulia N. 13, direttamente al 


PRIESTE, 25 Dicembre 1904, G 
II presente tiene luogo di partecipazione diretta. 


I MIGLIORI REGALI 
per CAPODANNO 
OROLOGI DI PRECISIONE 


ran Ri 

Emilio Miller 
3 Il più vecchio e riromato negozio di Trissto i 
Via Ponterosso angolo Via Nuova N° 20. 
Riccamente assortito di 
CATENE E OROLOGI D'ORO E DARGENTI 

delle più accreditate fabiriche. 

Desidero acquistare la concessione 


di uno spaccio liquori 


a bicchiere oppure anche uno spaccio già fnt- 
piantato. — Offerte con indicazione del f.» 
jidi danaro e der prezzo inviare sl : in 
SUD «S. We 


= NOVITÀ SENSAL.O 
Apparato applicabile a qualunque piano. 
mediante il quale ognuno può suonare ari 
camente il pianoforte. - Rappresentanza em: 
siva: Premiato Stabilimento Pier 
forti LL MAGRINI & FiGLI RI 
S. Giovanni N. 2 (Palazzo Salem). Tel. f: 


assumerà le eventuali proposte di con- 
venzione riguardo la tassa sugli spiriti. 
Col 1. gennaio l'Esattorin comincerà la 
regolare sua attività col seguente orario: 
giorni feriali dalle 8 alle 12. merid. e 


5 i { sotto reale va- | Romeo cl Amelia mar. Detoni, non- 
Importante acquisto, Vendesi lore, stabile cit- | chè il cognato Michele Detoni în unione 
tà, annesso fondo libero per costruzione metrì | a tutti gli altri parenii dànno il triste an- 
quadrati 730. Offerte non anonime, escluso me- | punzio agli amici e conoscenti. 


iaì Veri 905 1 A * È n 
diaiori, sub «Veritates 1905» Piccolo. 6923 I funerali seguiranno Lunedì 26 corr. 


‘casa del Viviani, ma questi era fuggito. 

I medici riscontrarono nello Scozzai 
soltanto la suaccennata contusione, ma 
non poterono escludere che avesse anche 


Giuseppe Sichel, la gentile signora Emi- 
lia Saporetti-Sichel, Amerigo Guasti, Sta- 
nislao Ciarli, le signore Zoppetti-Barsi e 
Cima La brillantissima commedia del- 


ANTONIO SCAGOZ Jun. - Tris: 


Via Squero nuovo 15 


qualunque quaniitativo ferro e me- 


riportato lesioni interne. Il giovanotto fu 
interrogato dall’ufficiale di Polizia Mrak 
al quale narrò quanto gli era accaduto. 
Il Viviani rincasò verso le 9 e la guar- 
dia, che non si era mossa, lo arrestò. 
Egli negò il fatto attribuitogli e disse di 
non sapere per quale motivo l’amico fosse 
saltato dalla finestra. Fu condotto in via 
Tigor. : 


l'Hennequin : Nelly Rozier, protagonista 
la signora Sichcl, ebbe da parte dei sud- 
detti attori Ja solita recitazione indiavo- 
latamente comica, e durante tutta la se- 
rata echeggiarono nella sala le risate più 
formidabili, tanto da sembrar cannonate. 
Inutile dire che gli applausi non cessa- 
vano che per dar luogo... agli applausi. 
Dopo ogni atto, chiamate al proscenio ri- 


dalle 2 


8 sntim. alle 12 merid. 
— Furti. 


ladri sono tuttora ignoti. 


valore di 34 cor. I ladri 


alle 6 pom. Giorni festivi - dalle 


In una casa in Corso fu rubata una hot. 
te nuova della capacità di 2 ettolitri, I 


# Il pistore Leghissa di Riva Corno fu 
derubato di una quantità di pane per il 
sarebbero tre 


Acquistasi Sul: vecchi Via Sorgente N. 5 do. 
posito ferramenta. 6869 
Ti È $ barili, botti qualungue cate- 
ACQUISÌEIERDESI porta; legno rovere, anche da 
riparare. Offerte «Barili» Piccolo, 2409 
pri f prontamente piccolo stabile in 
Aci sterehbasi titta fino cons 10.000, trattasi 
per investimento pupillare. Offerte con dati 
pigotsl esclusi mediatori, sub «40:000» al Pie- 
colo. 6910. 
Hi ‘a fabbrica Schnabel, Vienna, buonis- 
Pianoforie simo stato, vendesi causa ‘partenza; 


alle ore 2°/j pom., partendo dalla casa di 
via Massimo d’ Azeglio N. 22. 

Trieste, 25 Dicembre 1904. 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa Zimolo, Corso 4 


H -, gola, se, ramceed 

{1218 medici raccomandano Pasti. 
glie Cassia Alluminata Prendini. 
Ultre 40 ammi di successo. 44602 


Trattoria ,,Alla Posta‘ 


Deposito vini dalmati 
DBA PASTO E BIANCHI 
di qualità squisitae genuini sotto ogni garanzi > 
Vende per uso famiglie in fusti e bottiglie ne» 
meno di 9 litri consegna a domicili 
Vino da pasto e Opollo a 64 e bianco a 8L 
centesimi il litro. 


Per osti e trattori prezzi più convenfenti 


} A ©ccasione per le feste: 
1 atis , Corso 4. mne | 
quo, catalogo gratis. Gal, Triéste, Corso £ — Tranga Dalmata genuina in bottiglie a Cor, ,20 il tro 


ISTITUTO PER IL PROMOVIMENTO DELLE PICGOLE INDUSTRIE 


Via Lazzaretto vecchio N. 52 


so tia 


OGGI ultimo giorno 


+ della — 


ESPOSIZIONE INAUGURAL 


aperta dalle ® ant. alle 2 poem. 


= ENGRESSO LEIERBEERO. 


Tutte le macchine im moto. 


Nelle duo Feste di Natale saranno esposti i lavori eseguiti mel Corso pratico di cleolria 


Ambulatorio Dentistico del Dott, KOLB 


già assistente della Poliolinica di Vienna 


successore del Dott, A, MITTAK 


Via Zonta N. 7, I piano. 


OTTURAZIONI D) 


secondo i migliori sistemi 


ESTRAZIONE DI DENTI SENZA 


mediante Cocaina o Gas esilé 
Denti artificiali con o senza palato vengono ese 
dal sig, FEAATY SS SCEEWERED'I, 


premiato col Grand Prix e con la Medaglia d'oro alle Esposizi: 


Uno che fa di inito per pas- 
save le feste in gattabuia. Ieri| 
— notte verso le due passava per la via 
Malcanton un uomo sulla. trentina, al- 
quanto brillo, il quale saltava come. uno 
scimmiotto e importunava i passanti ti- 
randoli per la giacca e rivolgendo loro 
delle male parole. Una guardia. che si 
trovava all’esterno dell’ispettorato di via 
dei Rettori, angolo via Malcanton, lo fer- 
inò e lo invitò a smettere le pagliacciate. 
L'uomo si aduntò, si fece serio, e rim- 
proverò la guardia perchè si immischia- 
va nelle sue faccende, affermando che, 
essendo Ja vigilia di Natale, egli era in 
| diritto di fare ciò che meglio gli piace- 
‘va. Il funzionario fece di tutto per allon- 
i il petulante, ma non vi riusci, per- 
lo fece entrare all’ispettorato.. Quivi 
qualificò per Martino Koss, di 32 an- 
arrettiere, ed il vice-ispettore Krall, 
assuntolo a verbale, lo mandò pei fatti 
loi raccomandandogli di non. eccedere 
iù oltre. Il Koss se ne andò, ma qual- 
che minuto dopo ritornò dichiarando di 
aver dimenticato un involto contenente 
una cami ia e due colletti. Non era vero, 
consigliarono nuovamente di recarsi 
a ormire, ma l’ubriaco insistette e finì 
in via Tigor. L'impiegato fece al giova- 
notto una solenne paternale e poilo man- 
dò a casa. Il Koss però non rincasò; do- 
‘po un quarto d’ora si ripresentò all’ispet- 
forato reclamando i suoi effetti e foco un 
tal chiasso, che Jo mandarono a ‘passare 
le feste agli arresti di via Tigor. 
.- Le stranezze di un giova- 


motto. Ieri notte, verso un'ora, nell’am. 
tralato:to della Goototi Ig. i 


falegname Carlo Picco, di 22 anni, per 
‘una ferita all'orecchio sinistro. Interro- 
gato da chi e come fosse stato ferito, 
non volle rispondere. In fine il medico 
consigliò il ferito di recarsi all'Ospedale 
ma egli si rifiutò dicendo: ,Ma chel a- 
desso vado a impicarme in piazza dela 
Borsal: E se ne andò precipitosamente. 
Un quarto d'ora dopo una guardia e un 
signore trovarono il Picco appoggiato ad un 
colonnino in piazza della Borsa. Il gio- 
— vanotto piangeva e diceva di sentire un 
forte dolore all'orecchio. Egli si cra strap- 
- pata la fasciatura. La guardia lo condus- 
se prima all’ispettorato di via dei Ret- 
tori e poi all'Ospedale. Non fu possibile 
di sapere chi fosse stato a ferirlo, 

_ Bastonato da una guardia ? 
‘Ricorse ieri all'Igea per la cura di una 
contusione al ginocchio destro il falegna 


dalle 11-3. Via Geppa 19, Il. ‘6878. 


Ganc:ilg grande iu ferro battuto con relativi 
(HS pilastri di arenaria, per campagna, 
giardino, vendesi. Indirizzo Piccoic. 2217 
sj cerca macchina vapore usata da HP. di for- 
za, in buono stato. Offerte: via Germania 33, 


Fiume, 6796 
In seguito ad intervento del giudizio di- | Tand:m cercasi. Olferte dettagliato al: Liccolo 
strettuale, î proprietari di stabilimenti di pranzo moderna con colirivaggi otti 
; B |tessitura dichiararono di riconoscere i Stanza: Mo-stato vendesi. Esclusi rivenditori. ] 
tnaldigenfo > quanto nin quellavserale, CON | patti nuovi giù accettati. Perciò lo scio-| Piccolo. cei 
regi o è cessato. Giora notare che gli ope- | & a DIGI IONI ARE 
c nticingue anni. consecutiti. rione aligrSi tessitori sono in maggioranza -regni- | SMAITItO Saputo cantonente denaro" È: Boseto 
\eù IRR ANEERUnE consecutivi SIERO p È coli; ed è in questa loro qualità che si | trovatore trattenga l'importo, consegnando il 
TORO. SIR cn sia C, dere Cercare (causa dele o sbilita- finora pertemgueio oi Piceno — r e 
nm ipianisina race. mantenute dai principali gono l'accordo | SMI POUR Pro en 
: îal Rae gli operai; in ciò aizzati dai soliti | mancia, portandolo in via S. Giovanni 2, porta 
tista ‘geniale ve squisito, che È 2 noti elementi mangiaitaliani. DE de 
il teatro veneziano. Inutile aggiungere = Ss 
che l’interpretazione tanto della vecchia Da FIUME. 


commedia dell’Avelloni quanto di quella| - La cartiera in fiamme (per tel.) 
del Gallina fu ‘efficace. vera. accurata Stasera, intorno alle 8, sinistri bagliori 

Dopo ogni atto gli artisti tatti furono [Li minarono il ceo iù Sa i 
ovocati più volte al proscenio. In Sere. {fumo si elevarono dalla ralle dove si. erge 
nissima oltre al Benini che, come.si sa, [la colossale fabbrica di carta Smith e 
rende con arte ammirabile la gustosa ) Meynier. La fabbrica, causa la festa di 
macchietta del Nodilomo Vidal, emersero | Natale, era chiusa e nessuno vi lavorava, 

e È n" Ponce SES ER 
il Mezzetti, eccellente. protagonista, le|© * grandi serbatoi d'acqua BA CRAno 
sig.re Laura Zanon-Paladini, Dondini-|VUoti. Ciò spiega la vastità dell’ incendio 
Benini, Sainati-Gelich, gli attori Gelich.} che, come un baleno, si era esteso ai tre 
Sambo, Ferri che recitarono colla più grandi magazzini di stracci, cordamoe e 
grande naturalezza. corta confezionata. Si dice che il fuoco 

* Oggi duerappresentazioni : Alle 3.30 Sia scoppiato in un magazzino di stracci, 
le Donne curiose di Goldoni e la farsa |9Y® deo forno Micia dre 
La striga bianca ela striga nera; alle S| Dato l'allarme accorsero sul luogo 
La Cameriera astuta di Riccardo Ca-|Quattro treni di pompieri di Fiume e due 
stelvecchio e la farsa: LZ tabaro de sior|treni di pompieri di Susak, dalla quale 
Isepo parte era scoppiato l'incendio, perchè la 

Domani, martedì 2 scgreto de Padlci-|fabbrica giace sulle due sponde dell'Eneo 

la di Pi :re Wol che forma il confine tra Hiume e la Uroazia. 
nella di a O i setti. Sarebbe unj-*ccursero pure 1 pom dei porto con la 

n vani 3 IONI rosi 20) 
portar vasi a Samo parlare dell’arte della|POMmpa a vapore. Numerosi getti d'acqua 
trasformista Fatima Miris dopo tanto che|furono concentrati sugli edifizi ch'erano 
ne abbiamo parlato durante la recente tutti in fiamme. Però l’acqua scarseggiara, 
$ ij fori "ANI 
stagione da lei compiuta al Filodramma-|non potendo i pompieri avere acqua che 
tico da grande distanza. 

Teri dunque davanti a pubblico affol-| Ad ore nove tutti i tre edifizi erano 
latissimo in ambidue le rappresentazioni | CONVertiti in tre immense fornaci; Pers 
la Miris svolse il suo eclettico program-|ciò tutta l’opera dei pompieri dovette 
ma fra applausi formidabili specialmente | CONcentrarsi nella difesa degli attigui edi- 
dalle gallerie fizî specialmente del lavoratorio dei fale- 

Oggi altre due rappresentazioni ed al:|gnami ch'era il più esposto. Migliaia di 
tre due infornate in vista. persone assistevano fino ad ora tarda dal; 

soprastante colle di Tersatto allo spetta- 
“RAS SPETTACOLI, na di For-|C00950 incendio. Verso le ore 10 l'in- 

Sia $i, Compagnia comica venezia: i d'er- . xs ESA “e 

ruccio Bonini. ‘Ore 3,30. «Le done curiose», in | CeNdio potè venire isolato e verso la mez- 

3 atti di O, SpidonI, sh striga-biaaca o la/zanotte domato. Il fuoco però potrà essere 

striga negra» farsa. Ore 8. «La camericora ver: H 

Ana in 5 atti dî R. Castelvecchio. «El ta- fotalmente spento verso la mattina, x 

Sul luogo accorsero il podestà di Fiu- 


baro de sor Isepo», farsa. — + È 
FILODRAMMATICO. Compagnia comica Sichel | me, dott. Vio, il podestà Susak, Baccie 
e numerosi soldati e gendarmi, Il danno 


insig H “inpli Igiemei (originali francesi) dozzina co- 
A, cinque di Gavault Arioli tone ASI sE IERI RL, na 
e Berr. Domani 12 tacchino. 

Fenice L'ottima compagnia vene- 
ziana di Ferruccio Benini ha inaugurato 
ieri brillantemente, con due rappresenta— 
zioni, la. stagione di carnevale. Tanto 
nella recita pomeridiana, col. Barbiere! 


ragazzacci calati qui dall’altipiano,.i quali 
vendettero il pane agli operai della nuo- 
va ferrovia. 

Pa CORMONS. 
Lo sciopero dei fessifori. 


di cuore contraccambio gli auguriì, 
Umberto, desidererei parlarle molte cose. Bice, 
È 2654 
Ever: Sono alla disperazione dopo lette tue. 
* E° un'infamia lasciarti così! ma il mio 
amore è costante, sincero e mai altra creatura 
fuori di te potrà farmi cambiare. Ti adoro alla 
follia. Domani scriverò possibilmente combi- 
nato. Tuo sempre eternamente, 6930 
A Jaia Buone feste e buon divertimento, 
GIal8. Claudio. 2647 
inj abbandonato non sei nè col pensiero 
Parapini uè col cuore, impossibile ‘SU nIgsr 
teco. Manda tue indicazioni a Gianna, Salita 
Cernaia 21, troverai lettera posta restante, 
quarantenne, inserviente 


6909 

comunale; 

Vedovo cerca vedova 35-40 anni senza prole, 

scopo matrimonio. Offerte «Sincero» posta Bar- 

riera vecchia. 2653 

P Piazza Grande.  Lusséni 

aNgiala purgo. Veduta del monu- 

mento del duca Guglieimo e delle 
principessa Amelia di Lussenburgo. | 


e 


Vedute della città di Fels, Clausen, 
dgiia grotta di Echternach e del 
AISICLIÒ 6 Gana via wins. i 
i per Natale, randioso assortimento, 
Regali ala RI Sebastiano 6, orolo- 
geria oreficeria Ermanno Lenussi. 2331 
i Piazza Ponterosso 1, grandi ribassi 
Occasione, dei prezzi causa lidosndio: 2540 
Base her salumeria via del Ponte, trovansi carni 
È affumicate, salumi d’oca, polpettone, 
assortimento salsiccie. 2531 
Vini da pastu: terrano Parenzo, Opollo, nero e 
ùÙ bianco Lissa, coscienziosamente racco- 
mandabili pure a convalescenti, smercia depo- 
sito Jurcey, Acquedotto 9. 3733. 
da fuoco in grande assortiti» 
Legna mento presso Alberto Faber, 
vin Pesa 22. = Fabbrica briquettes, 
deposito carbone fossile, dolce. Con- 
segna a domicilio. - Commissioni 
trasmettonsi con posta, telefono, 
oppure mediante recapito presso 
Gula, via Caserma 1. 4309 
Nat | 6 Capodanno, Grande arrivo di peulards 
FIGI stiriani, fior. 1.20 chilog. ; fagiani, per- 
nici, lepri. Chiozza 33, Suban. 6699 N 
î uro, dature, riparazioni pia- 
Zannoni botorit. Via So Lascare i 


zzaro 2; pecapito 
Stabilimento musicale Schmidl, piazza Sade: 
€ 


prevent sa 


Medicinale 


DISTILLATO GENUINO DI VINO 
SOTTO CONTROLLO CHIMICO PERMANENTE 


riconosciuto pari alle migliori marche francosi. 


Distilleria Camis.& Otock - Trieste 


{ bottiglia Cor. 5, mezza bottiglia Cor. 2.60 in tutti i primari negozi. 


Rappresentante per Trieste VIRGILIO GALLICO. 


e soci, Ore S. «Meno cinque>, in 3 atti di Ga- 
Gavault e Bora 


